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SPETTACOLI

mArISA mArzELLI

zxy In originePirati dei Caraibi era nato
dallo spunto dei parchi divertimenti a
tema della Disney. La casa di Topolino
non ci credeva molto e in un primo
momento pensava di distribuire il film
solo per l’home video. Dopo 14 anni e
oltre 3 miliardi e 700 milioni di dollari
d’incassi siamoal quinto capitolodella
saga. Che deve fare i conti, come tutti i
piùblasonati franchise in circolazione,
con la necessità di rinnovarsi ma nella
continuità. Pare esserci riuscito – al-
meno per il pubblico, che si sta dimo-
strando più generoso della critica
americana – questo La vendetta di Sa-
lazar, dopo l’insoddisfacente quarto
episodio Oltre i confini del mare
(2011).

Sul ponte di comando due registi nor-
vegesi, Joachim Ronning ed Espen
Sandberg, comproprietari di una casa
produttrice di spot in Scandinavia, già
autori dell’action Bandidas (scritto e
prodotto da Luc Besson) e candidati
all’Oscar del miglior film straniero per
Kon-Tiki (2012). La storia punta sul ri-
torno al passato, richiamando vecchi
personaggi che fanno corona all’inaf-
fondabile perno Jack Sparrow (sempre
lui, Johnny Depp), ma con due new
entry di giovane generazione e un cat-
tivo azzeccato. Così rivediamo il Capi-
tan Barbossa di Jeoffrey Rush, accanto
a Orlando Bloom eKeira Knightley (in
due camei significativi), attorniati dai
poco noti BrentonThwaites, che inter-
preta il loro figlio, e Kaya Scodelario,
nel ruolo di un’astronoma in odore di

stregoneria, in linea con il trend delle
attuali eroine emancipate. A questa
fresca coppia sembrano essere affida-
te le eventuali future avventure e vi-
cende sentimentali della saga. Il nuo-
vo villain è il capitano Salazar del tito-
lo, Javier Bardem in versione zombie
molto trucida e visivamente efficace.
C’è anche un cameo di Paul McCart-
ney nel ruolo dello zio di Depp, ma se
non si sa già prima della sua presenza
non è così facile riconoscerlo.
Si respira dunque aria di famiglia nel
plot e soprattutto, con le debite varian-
ti, si ripresentano le dinamiche degli
episodi precedenti più riusciti. Con
l’aggiunta di funambolici effetti digita-
li, a partire dall’oceano che si divide in
due, come in un Dieci comandamenti
ben più tecnologico. Salta subito

all’occhio che questo è un film per fa-
miglie, nell’accezione tradizionalmen-
te disneyana. Infatti la trama principa-
le è semplice, l’umorismo a volte ele-
mentare, i personaggi spesso da carto-
on. L’effetto nostalgia per le origini del
brand e avventure fantasy dichiarata-
mentefiabesche rendono la tramapia-
cevole ma di scarso spessore. I due re-
gisti nordici non puntano a riprese au-
toriali ma ad un solido impiego di ef-
fetti visivi a fuoco d’artificio, di notevo-
le impatto. E pure ad una generale leg-
gerezza di tono, difficile da raggiunge-
re (ma il film ci riesce) quando tutto
ruota attorno a terribili maledizioni,
sanguinari corsari e leggende da brivi-
di. Che richiamano il capolavoro lette-
rario del genere, L’isola del tesoro di
Stevenson. E la ricercadellamappadel
tesoro.
Si comincia con una spettacolare e fra-
cassona rapina ad una banca, quasi di
stampo spaghetti-western, poi la sara-
bandanon si arresta più. In primo tem-
po (il filmdura unpaio d’ore) scorre ra-
pidissimo, più del secondo. Tra corsari,
spettri, inseguimenti, arrembaggi,
squali fantasma e tutto il repertorio ne-
cessario, c’è tempo per approfondire
qualche antefatto della mitologia di
Jack Sparrow, a cominciare dall’origine
del soprannome. Icona amatissima,
sempre un po’ sbronzo, strafottente e
bistrato, Depp ormai ripropone il per-
sonaggio senzanemmeno la possibilità
di accentuarlo, perché il suo istrioni-
smo ha già raggiunto l’apice. Ma c’è
spazio ancheper tutti gli altri.
E, allafinedegli sterminati titoli di coda,
ecco ancora una scena, che lascia pre-
sagire sviluppi futuri se il sesto capitolo
verrà realizzato.

vecchi e nuovi volti La new
entry Brenton Thwaites e Johnny
depp, di nuovo nei panni di Capitan
Jack Sparrow.
(Foto Disney)

Primecinema «PiratideiCaraibi -LavendettadiSalazar»

Leavventuredi JackSparrow
diventanosemprepiù fantasy
Quintoepisodioper la celebre sagaDisney
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«Suonarecolproprio insegnanteè fra leesperienzepiùbelleperunallievo»
zxy Lunedì prossimo, 5 giugno alle 20.30
nell’Aula Magna del Conservatorio della
Svizzera italiana si rinnova l’appuntamento
conMaestri&allievi, unconcertodimusica
da camera in cui, per una sera, vienemeno
il ruolo della cattedra e docenti e studenti
salgono insieme sullo stesso palco, con-
frontandosi in un rapporto che si allontana
dalle comuni dinamiche di insegnamento.
In programma i Sestetti per due violini, due
viole e due violoncelli op.18 e op.36 di Jo-
hannes Brahms, composti tra il 1858 e il
1865. Strutturati in quattromovimenti, l’op.
18 presenta uno spartito melodico, sorri-
dente e fresco, quasi a richiamare un’atmo-
sfera primaverile, mentre l’op. 36 è un
omaggio musicale alla giovane Agathe von
Siebold di Gottinga, di cui Brahms si inna-
morò per abbandonarla poco prima si spo-
sarla.

lunedì al
conservatorio
danilo rossi è fra
i protagonisti
dell’appuntamento
Maestri & Allievi.

Danilo Rossi, prima viola solista del Teatro
alla Scala, sarà unodei docenti della Scuola
universitaria di Musica – insieme a Massi-
mo Quarta violinista ed Enrico Dindo vio-
loncellista – ad esibirsi sul palco. Gli abbia-
mochiesto di introdurre la serata.
Nella sua carriera ha vissuto la Scala di
Muti, quella di Barenboim ed ora la vive
conChailly.Qualè la suaopinionesuque-
sti grandiMaestri?
«Sono stato legato aMuti da un rapporto di
grande affetto, quasi paternale, durato 20
anni; era una macchina da lavoro. Baren-
boim è un direttore ed un musicista che
oserei definire geniale, mentre Chailly, che
conosco da tempo, trovo che abbia una
grande personalità e nutro una forte stima
nei suoi confronti. Tre caratteri diversi, con
modi di lavorare altrettanto differenti ma
pur sempredi grandeprofessionalità».

Che cosa ha significato per lei suonare lo
strumentodel suoMaestroDinoAsciolla?
«È stata un’esperienza straordinaria che ho
vissuto come un passaggio di testimone da
unodei più grandi violisti in assoluto. Èuna
sorta di “marchio di fabbrica” che mi ha
onorato permoltissimi anni, fino a quando
ho deciso, a mia volta, di dare questo privi-
legio ad un altro musicista. Ricordo che
quando sentii per la prima volta il suo suo-
no nella colonna sonora firmata da Morri-
cone di un programma televisivo, ne rimasi
talmente folgorato che decisi addirittura di
cambiare strumento (suonavo il violino
all’inizio)».
Il 5 giugno sarà di nuovo sul palco con i
suoi colleghi ed i rispettivi studenti. Come
eperchénatoquestoprogetto?
«L’idea di questa stagione mi è venuta per-
ché qui in Conservatorio mancava per gli

studenti l’occasione di esibirsi accanto al
proprio maestro. Tra alcune delle più belle
esperienze che ho vissuto, ci sono proprio i
concerti al fianco dei miei insegnanti. La
musicadacameraèdiper séunoscambioe
ritengodi fondamentale importanzaperun
giovanemusicista vederecomesi comporta
sul “campodibattaglia” il suomaestro; sono
situazioni che lasciano il segno per tutta la
vita, oltre che essere di grande aiuto per
l’autostima:per laprimavolta, infatti, ti sen-
ti alla pari con qualcuno che normalmente
vediunpo’ lontanoda te. Inquell’occasione
si è sulla “stessa barca” e, oltretutto, non è
detto che ne esca meglio il docente dello
studente».
Entrata libera. Per informazioni manifesta-
zioni@conservatorio.ch.

Federica Basso
* violista

ConCerTi

Muti
domenica
al LAC

zxy sarà un appuntamento da tutto esauri-
to quello di domenica prossima, 4 giugno
alle 20.30, al Lac con uno dei più grandi
direttori d’orchestra al mondo, riccardo
Muti (nella foto di Silvia Lelli). Nel con-
certo fuori programma proposto da Luga-
noMusica, Muti dirigerà l’orchestra Giova-
nile «Luigi cherubini». È una delle creature
più riuscite del Maestro. Fondata nel 2004
con il preciso scopo di raccogliere attorno

a sé i migliori talenti sotto i trent’anni, la
«cherubini» riunisce intorno ai suoi leggii
rappresentanti di tutte le regioni italiane,
e prevede un turn over triennale, in modo
da permettere a giovani sempre diversi di
accedere ad un percorso formativo di altis-
simo livello, che funge poi spesso da tram-
polino di lancio verso altre prestigiose re-
altà orchestrali. il programma, dal grande
impatto tecnico ed emotivo, è incentrato

sul repertorio che ha visto Muti affermarsi
su scala internazionale. da un lato la gran-
de tradizione operistica italiana – con la
celebre Sinfonia che apre il Nabucco di
Giuseppe Verdi, un autore cui Muti ha dedi-
cato un lunghissimo lavoro di ricerca.
dall’altro la forma sinfonica classica con
due intense pagine del romanticismo: la
Sinfonia n. 4 Tragica di schubert e la Sinfo-
nia n. 5 in mi minore di ciajkovskij.

noTizieFlash

ComiCiTà

AlessandraFaiella
traBarbie edonnevere
zxy Se Barbie è la donna perfetta,
bella, magra, bionda, seduttiva,
multitasking, emancipata ma
eterna fidanzata, le donne – assi-
curaAlessandraFaiella–sonoben
lontane dall’essere così e si barca-
menano fra lavoro, marito, figli,
carriera, palestra, estetiste, alla
continua ricerca di una perfezio-
ne che non esiste. Parte da qui La
versione di Barbie, monologo che
la comica italiana propone stase-
ra, venerdì 2 giugno, al Lido di
Agno (in caso di pioggia al Temus
di Seroccad’Agno) alle ore 21.

Cadempino

Sulle ali del tango
per tre serate
zxy Con la conferenza La musica
del Tango, tenuta da Marcelo
Rojas, prende il via stasera alle 18,
al Centro eventi di Cadempino, il
Festival LuganoTango, patrocina-
todallaRepubblicaArgentina tra-
mite il consolato di Berna, dalla
CittàdiLuganoeLuganoTurismo.
A seguire una milonga di benve-
nutocon lapresentazionedeima-
estri ed esibizione ed Damian Ro-
senthal e Vanessa Fatauros. Mi-
longhe di gala e di chiusura sono
previste domani e domenica dalle
21.30. Informazioni: www.festiva-
luganotango.ch.

6/10 giugno

Cinquefilmopenair
alQuartiereMaghetti
zxy In occasione del termine dei la-
vori di rinnovamento del Quartie-
re Maghetti la Fondazione Ma-
ghetti offre al pubblico 5 proiezio-
ni serali nella piazza interna con
inizio alle ore 21.30. Si parte mar-
tedì 6 giugno con Lion di Garth
Davis; il 7 giugno Cafè Society di
Woody Allen; l’8 giugno Sully di
Clint Eastwood; il 9 giugno La La
Land di Damien Chazelle; il 10
giugno Manchester by the Sea di
KennethLonergan.Entrata libera.
In caso di cattivo tempo le proie-
zioni si terrannoalCinema Iride.

«Pirati dei caraibi -
la vendetta di salazar»

regia di Joachim ronning
ed esPen sandberg

Con Johnny depp, Javier Bardem,
Brenton Thwaites, Kaya Scodelario,

geoffrey rush, orlando Bloom
Keira Knightley, paul mcCartney.

(uSa, 2017)
in programma al Cinestar di Lugano,

Forum di Bellinzona, multisala
Teatro Ciak & mignon a mendrisio,

rialto a Locarno.
il voto ®®®®®


